Settimana Santa

Giovedì Santo – 5 aprile.

“Coenae tuae mirabili hodie, Filius Dei, socium me accipis. Non enim inimicis tuis hoc mysterium dicam; non tibi dabo osculum, sicuti et Iudas; sed sicut latro confidendo te: Memento mei, Domine, in regno tuo” ( Missa in coena Domini:  Antifona dopo il Vangelo)

“ Alla tua mirabile cena, o Figlio di Dio, accoglimi cone ospite. Non rivelerò ai tuoi nemici questo Mistero; non ti darò un bacio come quello di Giuda. Ma come il ladro ti riconoscerò pregando: ‘ ricordtai di me , Signore, nel tuo Regno’.

Questa antica e bellissima antifona veniva cantata dal coro in processione attorno all’altare dopo la proclamazione del Passio, nella Messa della sera  del Giovedì Santo.

La melodia del canto ambrosiano è dolcissima dà il senso della vicinanza a Gesù che inizia il suo percorso di Passione.

Visto che Gesà prende su di sè i miei peccati e si incammina verso la sua consegna al Padre, sarà bene che almeno non mi distragga da Lui.

La Cena è l’Eucaristia; oggi è il giorno dell’Eucaristia ed è il giorno in cui si avverte anche la presenza del traditore. Ogni tradimento evoca tristezza; per noi la tristezza è che il tradimento è dentro ciascuno; proprio nell’atto del vedere lo spettacolo dell’amore, quasi per contrasto, vien da pensare alla propria debolezza e cattiveria.

C’è un Giuda in ognuno di noi; la voglia di tradire, di far diverso, di non fidarsi; il desiderio di far soffrire e di far del male. Sono cose che ci appartengono, anche se non le vogliamo e non le facciamo.

Tuttavia, di fronte all’amore, già il fatto di sapere di essere potenzialmente capaci di tradimento ci mette un pò di tristezza. (Spero che nessuno sia così superbo da credere che il tradimento per lui sia impossibile) . La reazione è stringersi a Gesù e alla sua Croce. ‘Facciamo gruppo’; non voglio lasciarti e stare con i tuoi nemici; voglio tenere nell’intimità il segreto di questo amore dolcissimo perchè nessuno possa schernirlo o riderci sopra. Nessuno deve disonorare l’Amore di Gesù per me e nessuno può scherzare sul mio amore per Gesù.

Allora, dopo aver capito che – in ogni momento – sono un Giuda potenziale, nasce in me la volontà di pregare come il Buon Ladrone.

Te ne stai andando ed io, come si fa con gli amici, ti dico: ‘Ricordati di me’.

E’ la preghiera della confidenza e della complicità. Lo spettacolo della Croce crea un legame di sangue; il sangue è la vita e il sangue di Gesù diventa il mio sangue, cioè la mia vita.

Questa preghiera complice ci deve accompagnare per tutto il tempo della Pasqua.

Gesù sta per ‘passare da questo mondo al Padre’ (Pasqua) nulla di più naturale del ricordo: ‘ Non mi dimenticare; tienimi un posto e parla bene di me’

